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DIDATTICA 2025/2026

Formule delle proposte 

VISITE TEATRALIZZATE
Un vero e proprio spettacolo in movimento tra le sale del museo: i 
bambini incontrano personaggi, storie e suoni, guidati da un attore e 
un burattinaio. L’esperienza stimola immaginazione e curiosità. Una 
visita unica condotta e animata da un burattinaio e un attore del 
Teatro Prova. 
Le visite teatralizzate per l’anno 2025/2026 sono così tematizzate: 
1) Visita generale del Museo
2) Il Buono, il Brutto e il Cattivo 
3) 21 personaggi in cerca di un burattinaio

Costo: €250 gruppo classe
Durata: 1 h.

VISITA TEATRALIZZATA 
+ LABORATORIO
Alla visita si affianca un laboratorio pratico, in cui i bambini 
rielaborano ciò che hanno visto costruendo semplici marionette, 
burattini in carta o piccoli oggetti legati alla storia ascoltata.  
Un momento creativo per stimolare motricità, fantasia e 
condivisione.

Costo: €500 gruppo classe
Durata: 2 h.
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SCUOLA 
PRIMARIA

IMPARARE FACENDO, 
SCOPRIRE GIOCANDO!

Le attività per la primaria introducono i bambini 
al linguaggio del teatro e della narrazione in 
modo più strutturato. L’attenzione si concentra su 
ascolto attivo, rielaborazione creativa e sviluppo del 
pensiero simbolico.
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LABORATORIO
Per chi preferisce un’attività esclusivamente manuale, vengono 
proposti laboratori tematici legati al mondo del Teatro di Figura: 
dalla creazione di piccoli personaggi alla scoperta dei materiali, in 
un contesto protetto e giocoso.

Costo: €300 gruppo classe
Durata: 1 h.

MUSEO MOBILE + LABORATORIO 
Il museo… va a scuola! Una struttura mobile porta burattini, 
scenografie e storie direttamente nelle classi. Segue un laboratorio 
manuale per rielaborare il contenuto e dare voce ai personaggi 
appena incontrati.

Per laboratori e mostre, vedi scheda Museo Mobile. 
Per costi, contattare i Servizi Educativi.
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VISITE TEATRALIZZATE

Visita generale 
La visita teatralizzata generale è un’esperienza immersiva che unisce 
attore e burattinaio in un percorso coinvolgente tra le sale del 
Museo del Burattino. Attraverso storie, personaggi e maschere della 
tradizione, il pubblico viene guidato alla scoperta della magia del 
teatro di figura.  

Obiettivi: Ascolto attivo/Immaginazione/Partecipazione  

Il Buono, il Brutto e il Cattivo
La visita teatralizzata, in un percorso combinato tra attore e 
burattinaio, vuole guidare il giovane pubblico alla scoperta delle 
storie e dei personaggi che animano i teatri dei burattini con una 
lettura particolare capace di far emergere il tratto educativo e 
morale delle fiabe e dei racconti del repertorio del Teatro di Figura.  

Obiettivi: Sviluppo emotivo/Interpretazione simbolica/Analisi del 
racconto 

21 personaggi in cerca di un burattinaio 
La visita teatralizzata, in un percorso combinato tra attore 
e burattinaio, avendo come strumento guida il catalogo “21 
filastrocche Burattine”, vuole coinvolgere il giovane pubblico, tramite 
il linguaggio poetico, in un percorso alla scoperta di 21 personaggi 
particolari che abitano le sale del Museo.  

Obiettivi: Comprensione del testo/Narrazione ritmica/Memoria 
uditiva 
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LABORATORI
 
Primo ciclo primaria (I e II anno)

Ho perso la testa
Ispirato al binomio fantastico di Gianni Rodari (Grammatica 
della Fantasia), Ho perso la testa è un laboratorio che permette 
ai partecipanti di costruire una macchina per inventarsi storie 
attraverso l’accostamento assurdo.
A coppie, i bambini scelgono un burattino e un animale e ne 
rappresentano la faccia ed il corpo con i pastelli acquerellabili. Essi 
verranno poi scomposti e spartiti sulle facce dei cubi. Il risultato 
è un puzzle che una volta montato in maniera “sbagliata” genera 
storie collettive. I cubi restano alla classe per creare nuove storie 
insieme.

Obiettivi: Pensiero creativo/Creatività condivisa/Espressione grafico-
pittorica
Tema visita consigliato: generale

Bastone o forcone?
Creare un personaggio buono come Gioppino o cattivo come il 
Diavolo prevede uno studio del segno. La stessa cosa vale per le 
scenografie. I bambini vengono divisi in due gruppi per realizzare 
due ambientazioni collettive basate su segni tondi e morbidi 
contrapposti a segni spigolosi e pungenti.  Poi le scenografie 
vengono messe in verticali e i “bambini si trasformano in burattini”. 
Ognuno dovrà camminare davanti alla scenografia e sarà chiamato 
a descrivere a voce qualche sensazione provata in quel luogo 
attraverso uno dei cinque sensi. 

Obiettivi: Percezione multisensoriale/Empatia estetica/Espressività 
Tema visita consigliato: Il Buono, il Brutto e il Cattivo

 

Mostri squisiti
Attraverso il gioco e l’immaginazione, ogni bambino assemblerà 
il proprio “mostro squisito” utilizzando sagome di mani, braccia, 
gambe, occhi, bocche e altre parti del corpo, tutte diverse per 
colore, forma e stile. Il risultato sarà una creatura unica, divertente e 
bizzarra, che riflette la personalità e la fantasia di chi l’ha creata.
Come in un “cadavre exquis” surrealista, i pezzi si uniranno in modo 
inaspettato, stimolando la libertà espressiva, la collaborazione e 
il pensiero creativo. Alla fine del laboratorio, ogni mostro avrà un 
nome, una storia e un’identità: sarà il protagonista di un piccolo 
mondo inventato dai bambini stessi.

Obiettivi: Immaginazione collettiva/Espressione artistica/Pensiero 
divergente 
Tema visita consigliato: Il Buono, il Brutto e il Cattivo 

Gioppino, che casino!
Gioppino ha dato una bastonata talmente forte ai mostri che li 
ha scombinati. I bambini vengono divisi a gruppi. Ognuno pesca 
un elemento del corpo del burattino (braccio, copricapo, naso, 
etc.) e lo realizza sagomando e incidendo la gomma crepla. Dopo 
averlo inchiostrato, il lancio di un dado dirà loro quante volte va 
stampato sul corpo del proprio mostro. Poi si passa l’elemento ad 
un compagno e si ripete il lancio.
Il risultato è la stampa artistica di un burattino mostruoso composto 
anche con gli elementi dei propri compagni.

Obiettivi: Pensiero simbolico/Creatività/Espressione artistica 
Tema visita consigliato: 21 personaggi in cerca di un burattinaio
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LABORATORI
 
Secondo ciclo primaria (III, IV e V anno)

Burattini sciolti
Burattini sciolti è un laboratorio di tecnica Ebru, grazie alla quale i 
bambini dipingeranno sull’acqua e stamperanno su carta i diversi 
personaggi del Museo. Il colore esplode sulla superficie liquida, 
dando al personaggio un aspetto “sciolto”. Durante il laboratorio 
verranno inizialmente proposti esercizi di marmorizzazione della 
carta per allenare la tecnica. Nella fase finale, sempre guidati i 
ragazzi arriveranno a realizzare un proprio personaggio. Al termine 
del laboratorio ciascun partecipante potrà portare a casa le opere.

Cosa portare: Si consiglia un grembiule o un abbigliamento che si 
possa sporcare e una scatola di scarpe per ciascun bambino, da 
utilizzare come contenitore delle opere pittoriche stampate. 
Obiettivi: Autonomia creativa/Espressione individuale/Rielaborazione 
Tema visita consigliato: generale

Ma come parli?
Durante la visita teatralizzata, i burattini daranno voce a personaggi 
vivaci che usano espressioni bergamasche colorite, buffe e un po’ 
canzonatorie. Parole che fanno sorridere e incuriosiscono, tipiche 
della tradizione popolare. Nel laboratorio, i bambini ritroveranno 
queste espressioni in un divertente gioco di memory, abbinando 
ogni parola a un’immagine. Insieme ne scopriranno il significato, 
l’origine e l’uso. Un’occasione per valorizzare la lingua bergamasca e 
riflettere sul suo ricco patrimonio espressivo, fatto anche di modi di 
dire ironici, fantasiosi e pieni di storia. 

Obiettivi: Memoria linguistica/Espressione verbale/Ascolto e 
comprensione  
Tema visita consigliato: generale

 

Una paura presa per il naso
Durante il laboratorio si ragiona su una paura personale per 
poi realizzare una maschera apotropaica in argilla. Si tratta del 
Nasocchio, detto anche Augurellu tipicamente diffuso tra Sicilia e 
Calabria. Come Gioppino si distingue per una caratteristica fisica (i 
tre gozzi), anche il Nasocchio presenta una tipica conformazione. 
Con il suo grosso naso e la faccia allungata veniva esposto 
all’entrata delle abitazioni.
Il laboratorio è occasione per apprendere le proporzioni del volto e 
come una volta scombinate generino comicità, oltre che le basi della 
modellazione della ceramica. Si lega inoltre al mondo del burattino, 
dove sono delle caratteristiche fisiche a far riconoscere le figure.
Riuscirà questo “cattivo” a proteggerci?

Obiettivi: Elaborazione emotiva/Immaginazione/Narrazione 
simbolica 
Tema visita consigliato: Il Buono, il Brutto e il Cattivo 

Gioppino che casino
Gioppino ha dato una bastonata talmente forte ai mostri che li ha 
scombinati. 
I bambini vengono divisi a gruppi. Ognuno pesca un elemento del 
corpo del burattino (braccio, copricapo, naso, etc.) e lo realizza 
sagomando e incidendo la gomma crepla. Dopo averlo inchiostrato, 
il lancio di un dado dirà loro quante volte va stampato sul corpo del 
proprio mostro. Poi si passa l’elemento ad un compagno e si ripete 
il lancio.
Il risultato è la stampa artistica di un burattino mostruoso composto 
anche con gli elementi dei propri compagni.

Obiettivi: Composizione visiva/Rielaborazione/Rielaborazione 
narrativa 
Tema visita consigliato: 21 personaggi in cerca di un burattinaio


